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3  Adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
 
 

3.1 ione del Modello 
 

le 

e la 
rispondenza dei principi comportamentali e delle procedure già adottate alle finalità previste dal Decreto 
 
Ta
sensibilizzazione di tutti coloro che operano in nome e per conto della società, affinché tengano comportamenti corretti e 

stesso  
 

 
 

Determinare, in tut
consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, nella commissione di illeciti 

 

(anche nel caso in cui la società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, 
e 

attività aziendale  

tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi  
 

organizzativi   
d 

analisi e monitoraggio alla luce delle prescrizioni del Decreto  
 

del 
Modello Organizzativo che intende attuare, tenendo presenti, oltre alle prescrizioni del Decreto, le linee guida elaborate 
in materia dalle associazioni di categoria  
 
La Società si impegna a svolgere un continuo monitoraggio della propria attività sia in relazione ai suddetti reati, sia in 

31, 
l presente Modello con nuove misure di controllo e/o nuove Parti Speciali  
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3.2 Elementi fondamentali del Modello 
 

 
definizione del Modello possono essere così brevemente riassunti:  
 

reati di cui al Decreto e pertanto da sottoporre ad analisi e monitoraggio  
Analisi dei protocolli in essere e definizione delle eventuali implementazioni finalizzate, con riferimento alle attività 

 (vedi punto 4)  
Modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati  

 e corretto funzionamento del 
Modello  

 
Attività di informazione, sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole comportamentali e delle 
procedure istituite  
Definizione   delle   responsabilità 
Modello, oltre che nella verifica del funzionamento dei medesimi e dei comportamenti aziendali con relativo 
aggiornamento periodico (controllo ex post)  

 
Si rileva, ad ogni modo, che il modello organizzativo previsto dal D.Lgs.n.231/01 non costituisce, per la Società, nulla di 

, 
Etica e Gestione del traffico in accordo alle norme:  
 

UNI EN ISO 9001:2015 
UNI EN ISO 14001:2015 
UNI ISO 45001:2018 
UNI EN ISO 39001;2016 
UNI EN ISO 50001:2018 
SA 8000:2014 
UNI EN ISO 39001:2016 
UNI EN ISO 31000:2018 

è parte integrante del Modello 231 
 
Ulteriormente, la Società ha adottato il Codice di autoregolamentazione dei dati personali con il quale intende assicurare 
che il trattamento dei dati personali avvenga in conformità al Regolamento europeo 679/2016 denominato GDPR.  
È stato effettuato, poi, un riscontro delle strutture organizzative interne già attive ed operanti per verificarne la 
rispondenza, anche formale, al dettato del D.Lgs.n.231/01 ed integrare nel Modello Organizzativo 231 i Sistemi di 
Gestione già in essere 
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3.3 Modello, Codice Etico e Sistema disciplinare 
 

 ha ritenuto opportuno formalizzare i principi etici a cui la Società quotidianamente si ispira nella gestione delle 

determinare   la commissione dei reati previsti dal Decreto  
 

del Codice Etico possono essere così riepilogati:  
 

Improntare su principi di correttezza e trasparenza i rapporti con le terze parti ed in particolar modo con la Pubblica 
Amministrazione  
Richiamare 
operatori, sul puntuale rispetto delle leggi vigenti, delle norme previste dal Codice etico, nonché delle procedure a 
presidio dei processi aziendali  
Definire un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello  

 
I principi di riferimento del Modello si integrano con quelli del Codice Etico adottato dalla società, per quanto il Modello, 
per le finalità che lo stesso intende perseguire in specifica attuazione delle disposizioni del Decreto, abbia una diversa 
portata rispetto al Codice Etico  
 
Sotto tale profilo, infatti, è opportuno precisare che:  
 

 
 riconosce come propri e 

che cooperano al perseguimento dei fini aziendali  
Il Codice Etico rimanda al sistema disciplinare aziendale atto a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
Mode icolo 6, comma 2 lett. e) del Decreto  
Il Modello risponde, invece, a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la commissione di 
particolari tipologie di reati (per fatti  possono comportare 
una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del Decreto medesimo.  
 

 

3.4 Approvazione e recepimento dei principi di riferimento del Modello e del Codice Etico 
 

icolo 6, comma 1, 
lett. a) del Decreto), è rimessa all'Amministratore Unico la responsabilità di approvarlo e recepirlo, mediante apposita 
delibera  
 
Parimenti, anche il Codice Etico è stato approvato con delibera dell'Amministratore Unico in quanto parte integrante del 
Modello Organizzativo a cui è allegato 
 
 

 

 


